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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 25 ottobre 2021 

 

Il bollettino 
 

In regione 
393 nuovi casi 
Stabili 
i ricoveri 
 
Con 94.483 tamponi eseguiti, sono stati 393 i nuovi positivi al Coronavirus registrati in 

Lombardia (12 in provincia di Pavia), con una percentuale in lieve salita allo 0,4%. Sono 

stabili i ricoveri: 48 in terapia intensiva, uno meno di ieri, e 276 negli altri reparti (-5). Sono 

invece quattro i decessi che portano il totale da inizio pandemia a 33.141. Per quanto 

riguarda le province, sono stati segnalati 106 casi a Milano, 64 a Varese, 42 a Bergamo e 

a Brescia, 33 a Como. 

 

 

 

 

 

 



 

La Provincia Pavese 25 ottobre 2021 

 
Le date precise e le fasce di età per il richiamo saranno comunicate all'Ats dalla 
Regione Lombardia nei prossimi giorni 
 

Già 8.345 pavesi hanno fatto la terza dose 
E per gli over 18 si parte dal 22 novembre 
 
Maria Fiore / PAVIA In provincia di Pavia hanno fatto la terza dose 8.345 persone, tra fragili, over 80, 

pazienti delle Rsa e operatori sanitari come medici e infermieri. Ma l'obiettivo è estendere, nelle 

prossime settimane, la dose extra anche alle altre categorie e fasce di età. Anche se le date precise per 

la prenotazione saranno indicate solo nei prossimi giorni da Ats Pavia, Regione Lombardia ha già 

previsto un calendario di massima, che segue il ritmo della prima e seconda dose, dalla quale dovranno 

essere trascorsi almeno sei mesi. Per gli over 18enni si partirà dal 22 novembre e si prevede di 

completare la campagna entro maggio. I prossimi a partire saranno gli over 70: in Regione, in attesa 

del via libera del Ministero, ci si sta attrezzando per fare il richiamo a 900mila settantenni che hanno 

ricevuto la seconda dose ad aprile. Poi toccherà agli over 60enni (1,1 milione in regione), si presume 

da metà dicembre. gli over 80 e i fragili La platea per la dose "booster" (aggiuntiva) riguarda, in 

provincia di Pavia, più di 334mila persone, che sono quelle che hanno ricevuto prima e seconda dose. 

Numeri che includono gli 8.345 pavesi che si sono già vaccinati. Il piano per vaccinare tutti con la terza 

dose, che sarà dettagliato nei prossimi giorni, si dovrà intrecciare con le prenotazioni già aperte per gli 

over 80, i fragili, gli ospiti delle residenze per anziani e gli operatori sanitari. Il calendario di massima 

prevede infatti di vaccinare i fragili entro il 30 ottobre, mentre per gli over 80 il termine è previsto per la 

fine di dicembre. Entro la metà di novembre, invece, si prevede di vaccinare i pazienti che sono ospiti 

delle Rsa, mentre per la fine dell'anno sarà vaccinato con il richiamo, secondo gli obiettivi, il personale 

socio sanitario, compresi i medici e gli infermieri. Un calendario che si intreccerà anche con la 

campagna del vaccino antinfluenzale, prevista da metà ottobre fino alla fine di dicembre. il ruolo dei 

medici di base La Regione, per portare a termine questa nuova campagna, conta molto sulla 

collaborazione dei medici di famiglia, che sono stati già mobilitati anche per il piano antinfluenzale. E 

conta anche sulle 1.800 farmacie lombarde che stanno già lavorando a pieno ritmo per eseguire i 

tamponi. Quando saranno precisate le date, la prenotazione sarà sempre possibile attraverso il portale 

della regione (https://prenotazionevaccinicovid.regione. lombardia.it/) e tramite call center 800 894 545. 

«La terza dose - ricordano dalla Regione - può essere somministrata dopo almeno 6 mesi dal 

completamento del ciclo vaccinale. In sede vaccinale è necessario presentare l'autocertificazione con 

cui si dichiara di appartenere a questa categoria». -- 

 

 

 



 

Gli over 80 guidano la classifica dei 

vaccinati 
 

PAVIA A guidare la classifica dei vaccinati con la terza dose in provincia di Pavia, per il momento, sono 
i pavesi di età compresa tra gli 80 e gli 89 anni: 3.016 hanno ricevuto il richiamo. Nella fascia di età tra i 
90 e 99 anni sono stati, sul territorio, 769. Nove cittadini che hanno fatto la dose aggiuntiva avevano più 
di 100 anni. Più di 4.500 persone avevano meno di 80 anni e sono stati vaccinati con la terza dose perché 
pazienti con fragilità. La maggior parte di questi è concentrata tra i 50 e i 59 anni: 1.195 cittadini si sono 
fatti avanti per ottenere una protezione più completa dal Covid e hanno ricevuto la terza dose. Segue la 
fascia di età tra i 60-69 anni (si sono vaccinate 955 persone) e la fascia 40-49 (835 persone), mentre 
nella fascia di età 70-79 i pazienti con fragilità che hanno voluto ricevere già la terza dose sono stati 617. 
--M. Fio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Domenica 24 ottobre 2021 

 

 

               

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                         

                                        

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



           

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sabato 23 ottobre 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIORNALE DI CANTÙ 

Spazio all'acqua  

PANORAMICA: IN ITALIA IL PROBLEMA DELLE PERDITE IDRICHE È UNA 
QUESTIONE ANCORA APERTA 
Tecnologie spaziali per scovare le perdite idriche sulla rete 
(afm) Verrebbe da dire carta canta, ma qui è un intero libro - il Blue Book - a raccontare la 
situazione italiana attuale: lo studio biennale sul servizio idrico integrato della Fondazione 
Utilitatis, il centro studi di Utilitalia, conferma che una consistente parte della risorsa (42% 
di media) si perde lungo la rete. Un dato che spaventa, così come allarma che circa un 
quarto degli investimenti programmati (25%) siano destinati al contenimento delle stesse 
perdite idriche. Se è vero che il Gestore del Servizio Idrico Integrato deve assicurare 
efficacia ed efficienza alla rete nella sua interezza (dalla captazione, passando alla 
fognatura, sino alla depurazione), tubature ammalorate o vecchie sono un tallone d' 
Achille. Dalle stelle... alle falle Nasce quindi dall' esigenza di migliorare e ottimizzare la 
fornitura idrica, la ricerca di tecnologie e approcci innovativi. "In Como Acqua questo 
obiettivo ci ha portato a spaziare letteralmente in cielo. Si è quindi approdati ad un 
progetto che desidera adottare la tecnologia SAR (ossia Synthetic Aperture Radar) per 
scandagliare il terreno e scovare i danni nella rete" chiarisce l' Ing. Enrico Pezzoli, 
Presidente della Società comasca. Il processo si articola in molteplici step: si passa da 
una prima individuazione dell' area da analizzare, cui segue l' acquisizione di immagini 
satellitari; si procede allora con la sovrapposizione di queste ultime alla rete delle tubazioni 
fino all' evidenziazione delle perdite. Ma "scattare" le foto non basta. Per considerare la 
mappatura fedele e attendibile, le immagini devono essere sottoposte a quella che in 
gergo è la pulizia radiometrica. Sempre la tecnologia SAR, tramite un' analisi algoritmica è 
in grado di riconoscere l' origine dell' acqua intercettata (da una falda oppure da un fiume), 
piuttosto che la sua natura (se sia grezza o potabile). Ed una volta immortalate le perdite? 
Le informazioni raccolte vengono gestite in rapporti GIS per una loro geolocalizzazione 
precisa. Perché scegliere questo metodo? "I vantaggi che la tecnologia SAR assicura 
sono numerosi ma possono sintetizzarsi in una migliore, più rapida e capillare 
individuazione di perdite (anche minime). Zone poco accessibili sono infatti battute e aree 
molto vaste vengono mappate in un arco di tempo di 6/8 settimane. Ciò significa che in un 
anno è possibile controllare più volte la rete idrica per accertarsi della sua integrità" spiega 
Pezzoli. Como Acqua ha avviato un progetto pilota in tal senso, indagando 567 km di rete: 
partendo da 165 pre-localizzazioni satellitari, sono state poi evidenziate 78 perdite effettive 
di cui 39 lungo le condotte principali, 24 in prossimità degli allacci e 7 a carico di tratti di 
tubazione di privati. Il tutto svoltosi in un arco temporale di soli 25 giorni contro gli oltre 120 
che una tecnologia classica avrebbe richiesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Radiocor   

Vertice Ue: per transizione energetica tenere conto situazioni specifiche Stati 

 
Nelle conclusioni indiretta indicazione ruolo gas e nucleare 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -Ok a 'misure a medio e lungo termine' da 
prendere 'in tempi brevi' allo scopo di 'contribuire a un'energia a prezzi 
abbordabili per le famiglie e le imprese, aumentare la resilienza del sistema 
energetico Ue e del mercato interno dell'energia, provvedere alla sicurezza 
dell'approvvigionamento e sostenere la transizione verso la neutralita' climatica, 
tenendo conto della diversita' e specificita' delle situazioni negli Stati membri'. E' 
questa l'indicazione contenuta in una parte delle conclusioni del Consiglio 
Europeo concordata e gia' varata dai Ventisette: viene confermato che i capi di 
Stato e di governo indicano alla Commissione, che sta approntando la decisione 
se inserire o meno il gas naturale e il nucleare nella classificazione dei settori 
utili ai fini della transizione energetica ecocompatibile (la cosiddetta 
'tassonomia'), come quest'ultima debba tenere conto del mix energetico degli 
Stati membri. Ieri il premier Draghi ha perorato la causa dell'inserimento del gas 
nella 'tassonomia'. La Francia sostiene l'inserimento della produzione nucleare. 
La Commissione considera ancora valid il programma di decidere entro la fine di 
quest'anno. Due giorni fa la presidente della Commissione europea von der 
Leyen si era espressa sul gas in quanto combustibile di transizione. Nel mix 
energetico nazionale il gas ha una quota supere al 40%, leggermente inferiore 
alle rinnovabili. Una decisione non e' stata ancora presa, ma i governi si 
attendono che la Commissione decida entro fine anno. Recentemente il 
Financial Times ha pubblicato dichiarazioni della commissaria irlandese 
McGuinness, interessata al tema della 'tassonomia' verde in quanto 
responsabile dei servizi finanziari, indicando che aveva annunciato la possibilita' 
di un rinvio al 2022 stanti le divisioni tra gli Stati. La Commissione pero' ha fatto 
filtrare che il programma di lavoro su questo dossier e' confermato. Ad aprile la 
Commissione aveva concordato l'atto delegato che introduce la prima serie di 
criteri di vaglio tecnico 
intesi a definire le attivita' che contribuiscono in modo sostanziale a due degli 
obiettivi ambientali previsti dal regolamento 'tassonomia': l'adattamento ai 
cambiamenti climatici e la loro mitigazione. Il campo d'applicazione dell'atto 
delegato ricomprende le attivita' economiche di circa il 40 % delle societa' 
quotate in borsa, in settori che in Europa sono responsabili di quasi l'80% delle 
emissioni dirette di gas a effetto serra. Sono inclusi settori quali l'energia, la 
silvicoltura, l'industria manifatturiera, i trasporti e l'edilizia. Il regolamento sulla 
tassonomia non include ne' esclude il gas naturale in quanto potenziale attivita' 
di transizione che facilita il passaggio dal carbone e dal petrolio alle energie 
rinnovabili. Ad aprile Bruxelles aveva indicato che l'atto delegato 



complementare, da adottare entro la fine dell'anno, avrebbe riguardato il gas 
naturale e le tecnologie correlate come attivita' transitoria 'nella misura in cui 
rientrano nei limiti del regolamento sulla tassonomia Ue'. 
Inoltre 'la Commissione considerera' una legislazione specifica sulle attivita' di 
gas che contribuiscono a ridurre le emissioni di gas serra, ma non possono 
essere inclusi nella tassonomia della Ue in quanto non soddisfano i criteri di 
'screening''. 
E rinvio anche per il nucleare, che rimanda al problema dell'impatto ambientale 
dello smaltimento delle scorie radioattive.  La 'tassonomia' e' uno strumento 
creato per offrire trasparenza alle imprese e agli investitori, una sorta di 
'linguaggio comune' per capire il grado di compatibilita' ambientale quando si 
investe in progetti e attivita' economiche con significative ricadute positive sul 
clima e sull'ambiente. Comporta obblighi di informativa per le societa' e i soggetti 
dei mercati finanziari. Si tratta di una leva per potenziare l'apporto di capitali 
privati alla complessa operazione di investimenti per raggiungere gli obiettivi 
climatici Ue. L'atto delegato e' emesso dalla Commissione europea previa 
consultazione dei gruppi di esperti composti da rappresentanti di tutti i Paesi Ue. 
Una volta che la Commissione ha adottato l'atto, il Parlamento e il Consiglio 
hanno in genere 2 mesi di tempo per formulare obiezioni. Se non lo fanno, l'atto 
delegato entra in vigore. 

 

 

 

 

 

 


